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Emendamento 1
Luke Ming Flanagan

Proposta di regolamento
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) L’articolo 49 del trattato 
sull’Unione europea (TUE) stabilisce che 
ogni Stato europeo che osservi i valori del 
rispetto della dignità umana, della libertà, 
della democrazia, dell’uguaglianza, dello 
Stato di diritto e del rispetto dei diritti 
umani, compresi i diritti delle persone che 
appartengono a minoranze, e che si 
impegna a promuovere tali valori può 
domandare di diventare membro 
dell’Unione. Uno Stato europeo che ha 
chiesto di aderire all’Unione può diventare 
membro solo allorché abbia dimostrato di 
rispettare i criteri di adesione stabiliti dal 
Consiglio europeo di Copenaghen nel 
giugno 1993 (i “criteri di Copenaghen”) e a 
condizione che l’Unione disponga della 
capacità di integrare il nuovo membro. I 
criteri di Copenaghen riguardano la 
stabilità delle istituzioni che garantiscono 
la democrazia, lo Stato di diritto, il rispetto 
dei diritti umani nonché il rispetto e la 
tutela delle minoranze, l’esistenza di 
un’economia di mercato funzionante, 
nonché la capacità di far fronte alle 
pressioni concorrenziali e alle forze di 
mercato all’interno dell’Unione e la 
capacità non soltanto di godere dei diritti 
bensì anche di assumersi gli obblighi 
previsti dai trattati, inclusa l’adesione agli 
obiettivi di un’unione politica, economica e 
monetaria.

(3) L’articolo 49 del trattato 
sull’Unione europea (TUE) stabilisce che 
ogni Stato europeo che osservi i valori del 
rispetto della dignità umana, della libertà, 
della democrazia, dell’uguaglianza, dello 
Stato di diritto e del rispetto dei diritti 
umani, compresi i diritti delle persone che 
appartengono a minoranze, e che si 
impegna a promuovere tali valori può 
domandare di diventare membro 
dell’Unione. Uno Stato europeo che ha 
chiesto di aderire all’Unione può diventare 
membro solo allorché abbia dimostrato di 
rispettare i criteri di adesione stabiliti dal 
Consiglio europeo di Copenaghen nel 
giugno 1993 (i “criteri di Copenaghen”) e a 
condizione che l’Unione disponga della 
capacità di integrare il nuovo membro. I 
criteri di Copenaghen riguardano la 
stabilità delle istituzioni che garantiscono 
la democrazia, lo Stato di diritto, il rispetto 
dei diritti umani nonché il rispetto e la 
tutela delle minoranze, l’esistenza di 
un’economia di mercato funzionante, 
nonché la capacità di far fronte alle 
pressioni concorrenziali e alle forze di 
mercato all’interno dell’Unione e la 
capacità non soltanto di godere dei diritti 
bensì anche di assumersi gli obblighi 
previsti dai trattati, inclusa l’adesione agli 
obiettivi di un’unione politica, economica e 
monetaria. Va osservato, tuttavia, che 
questi diritti non si esauriscono con 
l'adesione e che i paesi che sono stati così 
ammessi nell'Unione europea e che non 
rispettano i valori di cui sopra sono 
oggetto di biasimo.

Or. en
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Emendamento 2
Mireille D'Ornano

Proposta di regolamento
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) L’articolo 49 del trattato 
sull’Unione europea (TUE) stabilisce che 
ogni Stato europeo che osservi i valori del 
rispetto della dignità umana, della libertà, 
della democrazia, dell’uguaglianza, dello 
Stato di diritto e del rispetto dei diritti 
umani, compresi i diritti delle persone che 
appartengono a minoranze, e che si 
impegna a promuovere tali valori può 
domandare di diventare membro 
dell’Unione. Uno Stato europeo che ha 
chiesto di aderire all’Unione può diventare 
membro solo allorché abbia dimostrato di 
rispettare i criteri di adesione stabiliti dal 
Consiglio europeo di Copenaghen nel 
giugno 1993 (i “criteri di Copenaghen”) e a 
condizione che l’Unione disponga della 
capacità di integrare il nuovo membro. I 
criteri di Copenaghen riguardano la 
stabilità delle istituzioni che garantiscono 
la democrazia, lo Stato di diritto, il rispetto 
dei diritti umani nonché il rispetto e la 
tutela delle minoranze, l’esistenza di 
un’economia di mercato funzionante, 
nonché la capacità di far fronte alle 
pressioni concorrenziali e alle forze di 
mercato all’interno dell’Unione e la 
capacità non soltanto di godere dei diritti 
bensì anche di assumersi gli obblighi 
previsti dai trattati, inclusa l’adesione agli 
obiettivi di un’unione politica, economica e 
monetaria.

(3) L’articolo 49 del trattato 
sull’Unione europea (TUE) stabilisce che 
ogni Stato europeo che osservi i valori del 
rispetto della dignità umana, della libertà, 
della democrazia, dell’uguaglianza, dello 
Stato di diritto e del rispetto dei diritti 
umani, compresi i diritti delle persone che 
appartengono a minoranze, e che si 
impegna a promuovere tali valori può 
domandare di diventare membro 
dell’Unione. Uno Stato europeo che ha 
chiesto di aderire all’Unione può diventare 
membro solo allorché abbia dimostrato di 
rispettare i criteri di adesione stabiliti dal 
Consiglio europeo di Copenaghen nel 
giugno 1993 (i “criteri di Copenaghen”) e a 
condizione che l’Unione disponga della 
capacità di integrare il nuovo membro, 
condizione essenziale di cui si non si è 
tenuto sufficientemente conto in passato. I 
criteri di Copenaghen riguardano la 
stabilità delle istituzioni che garantiscono 
la democrazia, lo Stato di diritto, il rispetto 
dei diritti umani nonché il rispetto e la 
tutela delle minoranze, l’esistenza di 
un’economia di mercato funzionante, 
nonché la capacità di far fronte alle 
pressioni concorrenziali e alle forze di 
mercato all’interno dell’Unione e la 
capacità non soltanto di godere dei diritti 
bensì anche di assumersi gli obblighi 
previsti dai trattati, inclusa l’adesione agli 
obiettivi di un’unione politica, economica e 
monetaria.

Or. fr
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Emendamento 3
Mireille D'Ornano

Proposta di regolamento
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Il processo di allargamento si basa 
su criteri consolidati e su condizioni eque e 
rigorose. Ciascun beneficiario è valutato in 
base ai propri meriti. La valutazione dei 
progressi compiuti e l’individuazione delle 
carenze mirano a fornire incentivi e 
orientamenti ai beneficiari elencati 
nell’allegato I perché portino avanti le 
ambiziose riforme necessarie. Affinché la 
prospettiva di allargamento diventi realtà, 
rimane essenziale un forte impegno a 
rispettare il principio della “priorità alle 
questioni fondamentali”15. I progressi verso 
l’adesione dipendono dal rispetto dei valori 
dell’Unione da parte di ciascun richiedente 
e dalla capacità di ciascun richiedente di 
realizzare le riforme necessarie per 
allineare i suoi sistemi politico, 
istituzionale, giuridico, amministrativo ed 
economico alle norme, agli standard, alle 
politiche e alle prassi dell’Unione.

(4) Il processo di allargamento si basa 
in teoria su criteri consolidati e su 
condizioni eque e rigorose, anche se nella 
realtà pratica si è rivelato molto più 
confuso e poco conforme a tali criteri. 
Ciascun beneficiario è valutato in base ai 
propri meriti. La valutazione dei progressi 
compiuti e l’individuazione delle carenze 
mirano a fornire incentivi e orientamenti ai 
beneficiari elencati nell’allegato I perché 
portino avanti le ambiziose riforme 
necessarie. Affinché la prospettiva di 
allargamento diventi realtà, rimane 
essenziale un forte impegno a rispettare il 
principio della "priorità alle questioni 
fondamentali"15. I progressi verso 
l’adesione dipendono dal rispetto dei valori 
dell’Unione da parte di ciascun richiedente 
e dalla capacità di ciascun richiedente di 
realizzare le riforme necessarie per 
allineare i suoi sistemi politico, 
istituzionale, giuridico, amministrativo ed 
economico alle norme, agli standard, alle 
politiche e alle prassi dell’Unione.

_________________ _________________

15 L’approccio che prevede di dare la 
“priorità alle questioni fondamentali” 
stabilisce un collegamento tra lo Stato di 
diritto e i diritti fondamentali con le altre 
due dimensioni fondamentali del processo 
di adesione: la governance economica –
che consiste in una maggiore attenzione 
allo sviluppo economico e al 
miglioramento della competitività – e il 
rafforzamento delle istituzioni 
democratiche e della riforma della pubblica 
amministrazione. Ciascuna delle tre 
questioni fondamentali è di cruciale 
importanza per i processi di riforma dei 
paesi candidati e candidati potenziali e 

15 L’approccio che prevede di dare la 
“priorità alle questioni fondamentali” 
stabilisce un collegamento tra lo Stato di 
diritto e i diritti fondamentali con le altre 
due dimensioni fondamentali del processo 
di adesione: la governance economica –
che consiste in una maggiore attenzione 
allo sviluppo economico e al 
miglioramento della competitività – e il 
rafforzamento delle istituzioni 
democratiche e della riforma della pubblica 
amministrazione. Ciascuna delle tre 
questioni fondamentali è di cruciale 
importanza per i processi di riforma dei 
paesi candidati e candidati potenziali e 
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affronta le principali preoccupazioni dei 
cittadini.

affronta le principali preoccupazioni dei 
cittadini.

Or. fr

Emendamento 4
Luke Ming Flanagan

Proposta di regolamento
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) La politica di allargamento 
dell’Unione è un investimento per la pace, 
la sicurezza e la stabilità in Europa. Essa 
fornisce maggiori opportunità economiche 
e commerciali a reciproco beneficio 
dell’Unione e dei paesi che desiderano 
aderirvi. La prospettiva di entrare a far 
parte dell’Unione ha un profondo effetto di 
trasformazione ed è foriera di positivi 
cambiamenti democratici, politici, 
economici e sociali.

(5) La politica di allargamento 
dell’Unione è un investimento per la pace, 
la sicurezza e la stabilità in Europa. Essa 
fornisce maggiori opportunità economiche 
e commerciali a reciproco beneficio 
dell’Unione e dei paesi che desiderano 
aderirvi. La prospettiva di entrare a far 
parte dell’Unione ha un profondo effetto di 
trasformazione ed è foriera di positivi 
cambiamenti democratici, politici, 
economici e sociali. La politica di 
allargamento, tuttavia, dovrebbe essere 
essa stessa oggetto di una valutazione 
continua per garantire che l'Unione non 
cresca troppo e troppo in fretta, al punto 
da diventare quasi ingestibile, favorendo 
piuttosto una crescita contenuta e 
sostenibile.

Or. en

Emendamento 5
Mireille D'Ornano

Proposta di regolamento
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) La politica di allargamento 
dell’Unione è un investimento per la pace, 
la sicurezza e la stabilità in Europa. Essa 

(5) La politica di allargamento 
dell’Unione è un investimento per la pace, 
la sicurezza e la stabilità in Europa. Essa 
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fornisce maggiori opportunità economiche 
e commerciali a reciproco beneficio 
dell’Unione e dei paesi che desiderano 
aderirvi. La prospettiva di entrare a far 
parte dell’Unione ha un profondo effetto di 
trasformazione ed è foriera di positivi 
cambiamenti democratici, politici, 
economici e sociali.

fornisce maggiori opportunità economiche 
e commerciali a reciproco beneficio 
dell’Unione e dei paesi che desiderano 
aderirvi. La prospettiva di entrare a far 
parte dell’Unione dovrebbe esercitare un 
profondo effetto di trasformazione ed 
essere foriera di positivi cambiamenti 
democratici, politici, economici e sociali, 
anche se i fatti sembrano contraddire tale 
teoria, come dimostra il caso della 
Turchia.

Or. fr

Emendamento 6
Jean-François Jalkh, Sylvie Goddyn, Joëlle Mélin

Proposta di regolamento
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) La politica di allargamento 
dell’Unione è un investimento per la pace, 
la sicurezza e la stabilità in Europa. Essa 
fornisce maggiori opportunità economiche 
e commerciali a reciproco beneficio 
dell’Unione e dei paesi che desiderano 
aderirvi. La prospettiva di entrare a far 
parte dell’Unione ha un profondo effetto di 
trasformazione ed è foriera di positivi
cambiamenti democratici, politici, 
economici e sociali.

(5) La politica di allargamento 
dell’Unione è un investimento per la pace, 
la sicurezza e la stabilità in Europa. Essa 
fornisce maggiori opportunità economiche 
e commerciali a reciproco beneficio 
dell’Unione e dei paesi che desiderano 
aderirvi. La prospettiva di entrare a far 
parte dell’Unione ha un profondo effetto di 
trasformazione ed è foriera 
di cambiamenti politici, economici e 
sociali.

Or. fr

Emendamento 7
Mireille D'Ornano

Proposta di regolamento
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) Nella sua comunicazione “Una (6) Nella sua comunicazione “Una 
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prospettiva di allargamento credibile e un 
maggior impegno dell’UE europea per i 
Balcani occidentali”16, la Commissione 
europea ha ribadito la prospettiva di 
adesione dei Balcani occidentali all’UE, 
decisa e fondata sul merito. Si tratta di un 
forte messaggio di incoraggiamento per 
tutti i Balcani occidentali e una 
dimostrazione dell’impegno dell’UE nei 
confronti del loro futuro europeo.

prospettiva di allargamento credibile e un 
maggior impegno dell’UE europea per i 
Balcani occidentali”16, la Commissione 
europea ha ribadito la prospettiva di 
adesione dei Balcani occidentali all’UE, 
decisa e fondata sul merito. Si tratta di un 
forte messaggio di incoraggiamento per 
tutti i Balcani occidentali e una 
dimostrazione dell’impegno dell’UE nei 
confronti del loro futuro europeo, 
nonostante un marcato rafforzamento 
dell’opposizione a un nuovo allargamento 
constatato in seno all’opinione pubblica 
di vari Stati membri.

_________________ _________________

16 COM(2018) 65 final, disponibile 
all’indirizzo: https://eur-
lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:5201
8DC0321&from=EN.

16 COM(2018) 65 final, disponibile 
all'indirizzo: https://eur-
lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:5201
8DC0321&from=EN.

Or. fr

Emendamento 8
Luke Ming Flanagan

Proposta di regolamento
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) Nella sua comunicazione “Una 
prospettiva di allargamento credibile e un 
maggior impegno dell’UE europea per i 
Balcani occidentali”16, la Commissione 
europea ha ribadito la prospettiva di 
adesione dei Balcani occidentali all’UE, 
decisa e fondata sul merito. Si tratta di un 
forte messaggio di incoraggiamento per 
tutti i Balcani occidentali e una 
dimostrazione dell’impegno dell’UE nei 
confronti del loro futuro europeo.

(6) Nella sua comunicazione “Una 
prospettiva di allargamento credibile e un 
maggior impegno dell’UE europea per i 
Balcani occidentali”16, la Commissione 
europea ha ribadito la prospettiva di 
adesione dei Balcani occidentali all’UE, 
decisa e fondata sul merito. Si tratta di un 
forte messaggio di incoraggiamento per 
tutti i Balcani occidentali e una 
dimostrazione dell’impegno dell’UE nei 
confronti del loro futuro europeo. Questa 
prospettiva deve tuttavia essere messa in 
relazione con la capacità dell'Unione di 
assorbire l'allargamento.
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_________________ _________________

16 COM(2018) 65 final, disponibile 
all’indirizzo: https://eur-
lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:5201
8DC0321&from=EN.

16 COM(2018) 65 final, disponibile 
all’indirizzo: https://eur-
lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:5201
8DC0321&from=EN.

Or. en

Emendamento 9
Jean-François Jalkh, Sylvie Goddyn, Joëlle Mélin

Proposta di regolamento
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) L’assistenza dovrebbe altresì essere 
fornita nel rispetto degli accordi conclusi 
dall’Unione con i beneficiari elencati 
nell’allegato I. È opportuno che 
l’assistenza si concentri principalmente 
sull’obiettivo di aiutare i beneficiari 
elencati nell’allegato I a rafforzare le 
istituzioni democratiche e lo Stato di 
diritto, a riformare il sistema giudiziario e 
la pubblica amministrazione, a rispettare i 
diritti fondamentali e a promuovere la 
parità di genere, la tolleranza, 
l’inclusione sociale e la non 
discriminazione. L’assistenza dovrebbe 
inoltre sostenere i principi e i diritti 
fondamentali definiti nel pilastro europeo 
dei diritti sociali17. L’assistenza dovrebbe 
continuare a sostenere gli sforzi prodigati 
dai beneficiari per avanzare nella 
cooperazione regionale, macro-regionale e 
transfrontaliera nonché nello sviluppo 
territoriale, anche mediante l’attuazione 
delle strategie macro-regionali 
dell’Unione. Essa dovrebbe inoltre 
promuovere il loro sviluppo economico e 
sociale e la governance economica e 
costituire la base di un programma di 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, 
anche attraverso l’attuazione dello sviluppo 
regionale, dello sviluppo agricolo e rurale, 

(7) L'assistenza dovrebbe altresì essere 
fornita nel rispetto degli accordi conclusi 
dall'Unione con i beneficiari elencati 
nell'allegato I. L’assistenza dovrebbe 
sostenere i principi e i diritti fondamentali 
definiti nel pilastro europeo dei diritti 
sociali17. L’assistenza dovrebbe continuare 
a sostenere gli sforzi prodigati dai 
beneficiari per avanzare nella cooperazione 
regionale, macro-regionale e 
transfrontaliera nonché nello sviluppo 
territoriale, anche mediante l’attuazione 
delle strategie macro-regionali 
dell’Unione. Essa dovrebbe inoltre 
promuovere il loro sviluppo economico e 
sociale e la governance economica e 
costituire la base di un programma di 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, 
anche attraverso l’attuazione dello sviluppo 
regionale, dello sviluppo agricolo e rurale, 
delle politiche sociali e occupazionali e 
dello sviluppo dell’economia e della 
società digitali, conformemente 
all’iniziativa faro Agenda digitale per i 
Balcani occidentali.



PE628.369v01-00 10/25 AM\1163780IT.docx

IT

delle politiche sociali e occupazionali e 
dello sviluppo dell’economia e della 
società digitali, conformemente 
all’iniziativa faro Agenda digitale per i 
Balcani occidentali.

_________________ _________________

17 Il pilastro europeo dei diritti sociali, 
solennemente proclamato congiuntamente 
dal Parlamento europeo, dal Consiglio e 
dalla Commissione al vertice sociale di 
Göteborg per l’occupazione equa e la 
crescita il 17 novembre 2017.

17 Il pilastro europeo dei diritti sociali, 
solennemente proclamato congiuntamente 
dal Parlamento europeo, dal Consiglio e 
dalla Commissione al vertice sociale di 
Göteborg per l’occupazione equa e la 
crescita il 17 novembre 2017.

Or. fr

Emendamento 10
Luke Ming Flanagan

Proposta di regolamento
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) È essenziale intensificare 
ulteriormente la cooperazione in materia di 
migrazione, anche a livello di gestione 
delle frontiere, garantendo l’accesso alla 
protezione internazionale, condividendo le 
informazioni, rafforzando i benefici della 
migrazione in termini di sviluppo, 
facilitando la migrazione legale e per 
motivi di lavoro, rafforzando i controlli alle 
frontiere e proseguendo il nostro impegno 
di lotta contro la migrazione irregolare, la 
tratta di esseri umani e il traffico di 
migranti.

(10) È essenziale intensificare 
ulteriormente la cooperazione in materia di 
migrazione, anche a livello di gestione 
delle frontiere, garantendo l’accesso alla 
protezione internazionale, condividendo le 
informazioni, rafforzando i benefici della 
migrazione in termini di sviluppo, 
facilitando la migrazione legale e per 
motivi di lavoro, rafforzando i controlli alle 
frontiere e proseguendo il nostro impegno 
di lotta contro la migrazione irregolare, la 
tratta di esseri umani e il traffico di 
migranti, rispettando nel contempo 
integralmente le responsabilità 
dell'Unione nel quadro della Carta dei 
diritti dell'uomo delle Nazioni Unite.

Or. en

Emendamento 11
Jean-François Jalkh, Sylvie Goddyn, Joëlle Mélin
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Proposta di regolamento
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) Il potenziamento dello Stato di 
diritto, che comprende la lotta contro la 
corruzione e la criminalità organizzata, e il 
buon governo, compresa la riforma della 
pubblica amministrazione, restano sfide 
chiave nella maggior parte dei beneficiari 
elencati nell’allegato I e sono essenziali 
perché i beneficiari si avvicinino 
all’Unione e successivamente assumano 
pienamente gli obblighi che comporta 
l’adesione all’Unione. Considerate la 
natura a lungo termine delle riforme 
perseguite in tali campi e la necessità di 
fare bilanci dei risultati ottenuti, 
l’assistenza finanziaria nell’ambito del 
presente regolamento dovrebbe affrontare
quanto prima i requisiti posti nei confronti 
dei beneficiari elencati nell’allegato I.

(11) La lotta contro la corruzione e la 
criminalità organizzata, così come la 
buona gestione della pubblica 
amministrazione restano sfide chiave nella 
maggior parte dei beneficiari elencati 
nell’allegato I e sono essenziali perché i 
beneficiari si avvicinino all’Unione e 
successivamente assumano pienamente gli 
obblighi che comporta l’adesione 
all’Unione. Considerate la natura a lungo 
termine delle riforme perseguite in tali 
campi e la necessità di fare bilanci dei 
risultati ottenuti, l’assistenza finanziaria 
nell’ambito del presente regolamento 
dovrebbe rispondere quanto prima agli 
sforzi esplicati dai beneficiari.

Or. fr

Emendamento 12
Nicola Caputo

Proposta di regolamento
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) I beneficiari elencati nell’allegato I 
devono essere meglio preparati ad 
affrontare le sfide globali, quali lo sviluppo 
sostenibile e i cambiamenti climatici, e 
allinearsi agli sforzi dell’Unione per 
affrontare tali problematiche. 
Riconoscendo l’importanza della lotta ai 
cambiamenti climatici in linea con gli 
impegni dell’Unione ad attuare l’accordo 
di Parigi e gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile (Sustainable Development 
Goals, SDGs), questo programma 

(13) I beneficiari elencati nell’allegato I 
devono essere meglio preparati ad 
affrontare le sfide globali, quali lo sviluppo 
sostenibile e i cambiamenti climatici, e 
allinearsi agli sforzi dell’Unione per 
affrontare tali problematiche. 
Riconoscendo l’importanza della lotta ai 
cambiamenti climatici in linea con gli 
impegni dell’Unione ad attuare l’accordo 
di Parigi e gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile (Sustainable Development
Goals, SDGs), questo programma 
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dovrebbe contribuire a integrare l’azione 
per il clima nelle politiche dell’Unione e a 
conseguire l’obiettivo generale che prevede 
che il 25% della spesa del bilancio dell’UE 
venga impiegato a sostegno degli obiettivi 
in materia di clima. Le azioni nell’ambito 
del presente programma dovrebbero 
destinare il 16% della dotazione finanziaria 
globale del programma agli obiettivi in 
materia di clima. Durante la preparazione e 
l’attuazione del programma saranno 
individuate le azioni pertinenti e il 
contributo complessivo del presente 
programma dovrebbe essere oggetto di 
opportuni processi di revisione e 
valutazione.

dovrebbe contribuire a integrare l’azione 
per il clima nelle politiche dell’Unione e a 
conseguire l’obiettivo generale che prevede 
che il 25% della spesa del bilancio dell’UE 
venga impiegato a sostegno degli obiettivi 
in materia di clima. Le azioni nell’ambito 
del presente programma dovrebbero 
destinare il 16% della dotazione finanziaria 
globale del programma agli obiettivi in 
materia di clima. Nel caso 
dell'inquinamento transfrontaliero, la 
spesa dell'IPA dovrebbe essere destinata 
in maniera prioritaria alla preparazione e 
all'attuazione di progetti in grado di 
eliminare detta forma di inquinamento.
Durante la preparazione e l'attuazione del 
programma saranno individuate le azioni 
pertinenti e il contributo complessivo del 
presente programma dovrebbe essere 
oggetto di opportuni processi di revisione e 
valutazione.

Or. it

Emendamento 13
Anneli Jäätteenmäki

Proposta di regolamento
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) I beneficiari elencati nell’allegato I 
devono essere meglio preparati ad 
affrontare le sfide globali, quali lo sviluppo 
sostenibile e i cambiamenti climatici, e 
allinearsi agli sforzi dell’Unione per 
affrontare tali problematiche. 
Riconoscendo l’importanza della lotta ai 
cambiamenti climatici in linea con gli 
impegni dell’Unione ad attuare l’accordo 
di Parigi e gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile (Sustainable Development 
Goals, SDGs), questo programma 
dovrebbe contribuire a integrare l’azione 
per il clima nelle politiche dell’Unione e a 
conseguire l’obiettivo generale che prevede 

(13) I beneficiari elencati nell’allegato I 
devono essere meglio preparati ad 
affrontare le sfide globali, quali lo sviluppo 
sostenibile e i cambiamenti climatici, e 
allinearsi agli sforzi dell’Unione per 
affrontare tali problematiche. 
Riconoscendo l'importanza della lotta ai 
cambiamenti climatici in linea con gli 
impegni dell'Unione ad attuare l'accordo di 
Parigi e gli obiettivi di sviluppo sostenibile 
(Sustainable Development Goals, SDGs), 
questo programma dovrebbe contribuire a 
integrare l'azione per il clima nelle 
politiche dell'Unione e a conseguire 
l'obiettivo generale che prevede che il 30 %
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che il 25% della spesa del bilancio dell’UE 
venga impiegato a sostegno degli obiettivi 
in materia di clima. Le azioni nell’ambito 
del presente programma dovrebbero 
destinare il 16% della dotazione finanziaria 
globale del programma agli obiettivi in 
materia di clima. Durante la preparazione e 
l’attuazione del programma saranno 
individuate le azioni pertinenti e il 
contributo complessivo del presente 
programma dovrebbe essere oggetto di 
opportuni processi di revisione e 
valutazione.

della spesa del bilancio dell'UE venga 
impiegato a sostegno degli obiettivi in 
materia di clima. Le azioni nell’ambito del 
presente programma dovrebbero destinare 
il 16% della dotazione finanziaria globale 
del programma agli obiettivi in materia di 
clima. Durante la preparazione e 
l’attuazione del programma saranno 
individuate le azioni pertinenti e il 
contributo complessivo del presente 
programma dovrebbe essere oggetto di 
opportuni processi di revisione e 
valutazione.

Or. en

Emendamento 14
Mireille D'Ornano

Proposta di regolamento
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Le azioni intraprese a titolo del 
presente strumento dovrebbero sostenere 
l’attuazione dell’Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, in 
quanto programma universale, alla cui 
realizzazione l’UE e i suoi Stati membri si 
sono pienamente impegnati e che tutti i 
beneficiari elencati nell’allegato I hanno 
approvato.

(14) Le azioni intraprese a titolo del 
presente strumento dovrebbero 
imperativamente sostenere quanto meno
l’attuazione dell’Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, in 
quanto programma universale, alla cui 
realizzazione l’UE e i suoi Stati membri si 
sono pienamente impegnati e che tutti i 
beneficiari elencati nell’allegato I hanno 
approvato.

Or. fr

Emendamento 15
Nicola Caputo

Proposta di regolamento
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento
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(16) La Commissione e gli Stati membri 
dovrebbero assicurare la conformità, la 
coerenza e la complementarità della loro 
assistenza, in particolare mediante 
consultazioni periodiche e frequenti scambi 
di informazioni durante le varie fasi del 
ciclo di assistenza. È inoltre opportuno 
adottare le misure necessarie per 
migliorare, anche mediante consultazioni 
periodiche, il coordinamento e la 
complementarità con gli altri donatori. Il 
ruolo della società civile dovrebbe essere 
rafforzato sia nell’ambito dei programmi 
attuati tramite enti governativi sia nella sua 
qualità di beneficiaria diretta 
dell’assistenza dell’Unione.

(16) La Commissione e gli Stati membri 
dovrebbero assicurare la conformità, la 
coerenza e la complementarità della loro 
assistenza, in particolare mediante 
consultazioni periodiche e frequenti scambi 
di informazioni durante le varie fasi del 
ciclo di assistenza. È inoltre opportuno 
adottare le misure necessarie per 
migliorare, anche mediante consultazioni 
periodiche, il coordinamento e la 
complementarità con gli altri donatori. 
L'assistenza dovrebbe essere finalizzata a 
garantire l'allineamento con la strategia 
dell'Unione per una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva, nonché definire le 
modalità per il principio del partenariato 
e un approccio integrato allo sviluppo 
territoriale. Il ruolo della società civile 
dovrebbe essere rafforzato sia nell'ambito 
dei programmi attuati tramite enti 
governativi sia nella sua qualità di 
beneficiaria diretta dell'assistenza 
dell'Unione.

Or. it

Emendamento 16
Marijana Petir

Proposta di regolamento
Considerando 17 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(17 bis) Le strategie e le politiche 
settoriali nazionali devono garantire il 
massimo livello di protezione 
dell'ambiente e della natura; questo 
aspetto dovrebbe chiaramente essere parte 
integrante di tali strategie e politiche dopo 
la messa in atto di adeguate procedure di 
valutazione dell'impatto ambientale e di 
consultazioni pubbliche la cui durata non 
dovrebbe essere inferiore a 30 giorni;
inoltre, la valutazione deve altresì tenere 
conto dell'incidenza transfrontaliera 
potenziale sull'ambiente e la natura.
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Or. hr

Emendamento 17
Jean-François Jalkh, Sylvie Goddyn, Joëlle Mélin

Proposta di regolamento
Considerando 23

Testo della Commissione Emendamento

(23) Al presente regolamento si 
dovrebbero applicare le regole finanziarie 
orizzontali adottate dal Parlamento europeo 
e dal Consiglio in base all’articolo 322 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea. Tali regole sono stabilite dal 
regolamento finanziario e fissano in 
particolare le modalità relative alla 
formazione e all’esecuzione del bilancio 
mediante sovvenzioni, appalti, premi, 
gestione indiretta, assistenza finanziaria, 
sostegno al bilancio, fondi fiduciari, 
strumenti finanziari e garanzie di bilancio e 
prevedono il controllo della responsabilità 
degli agenti finanziari. Le regole adottate 
in base all’articolo 322 del TFUE 
riguardano anche la protezione del 
bilancio dell’Unione in caso di carenze 
generalizzate per quanto riguarda lo Stato 
di diritto negli Stati membri e nei paesi 
terzi, in quanto il rispetto dello Stato di 
diritto è essenziale per una gestione 
finanziaria sana e un uso efficace dei 
fondi dell’Unione europea.

(23) Al presente regolamento si 
dovrebbero applicare le regole finanziarie 
orizzontali adottate dal Parlamento europeo 
e dal Consiglio in base all’articolo 322 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea. Tali regole sono stabilite dal 
regolamento finanziario e fissano in 
particolare le modalità relative alla 
formazione e all’esecuzione del bilancio 
mediante sovvenzioni, appalti, premi, 
gestione indiretta, assistenza finanziaria, 
sostegno al bilancio, fondi fiduciari, 
strumenti finanziari e garanzie di bilancio e 
prevedono il controllo della responsabilità 
degli agenti finanziari.

Or. fr

Emendamento 18
Mireille D'Ornano

Proposta di regolamento
Considerando 26

Testo della Commissione Emendamento

(26) Le azioni esterne sono spesso (26) Le azioni esterne sono spesso 
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attuate in un contesto altamente instabile 
che richiede un continuo e rapido 
adattamento alle mutevoli esigenze dei 
partner dell’Unione e alle sfide globali, a 
livello, ad esempio, di diritti umani, 
democrazia, buona governance, sicurezza e 
stabilità, cambiamenti climatici e ambiente, 
così come di migrazione irregolare e delle 
sue cause profonde. Per conciliare il 
principio di prevedibilità con la necessità 
di reagire rapidamente alle nuove esigenze 
è pertanto necessario adattare l’esecuzione 
finanziaria dei programmi. Per migliorare 
la capacità dell’Unione di reagire alle 
esigenze impreviste, rispettando al 
contempo il principio che il bilancio 
dell’Unione europea viene stabilito 
annualmente, il presente regolamento 
dovrebbe mantenere la possibilità di 
applicare le flessibilità già autorizzate dal 
regolamento finanziario per altre politiche, 
in particolare la possibilità di riporto e di 
nuovo impegno degli stanziamenti 
impegnati, al fine di garantire un utilizzo 
efficiente dei fondi dell’UE sia per i 
cittadini che per i beneficiari elencati 
nell’allegato I, ottimizzando in tal modo i 
fondi dell’UE disponibili per i suoi 
interventi di azione esterna.

attuate in un contesto altamente instabile 
che richiede un continuo e rapido 
adattamento alle mutevoli esigenze dei 
partner dell’Unione e alle sfide globali, a 
livello, ad esempio, di diritti umani, 
democrazia, buona governance, sicurezza e 
stabilità, cambiamenti climatici e ambiente, 
così come di migrazione irregolare e delle 
sue cause profonde, più specificamente le 
carenze nello sviluppo dei paesi da cui 
prendono origine le migrazioni. Per 
conciliare il principio di prevedibilità con 
la necessità di reagire rapidamente alle 
nuove esigenze è pertanto necessario 
adattare l’esecuzione finanziaria dei 
programmi. Per migliorare la capacità 
dell’Unione di reagire alle esigenze 
impreviste, rispettando al contempo il 
principio che il bilancio dell’Unione 
europea viene stabilito annualmente, il 
presente regolamento dovrebbe mantenere 
la possibilità di applicare le flessibilità già 
autorizzate dal regolamento finanziario per 
altre politiche, in particolare la possibilità 
di riporto e di nuovo impegno degli 
stanziamenti impegnati, al fine di garantire 
un utilizzo efficiente dei fondi dell’UE sia 
per i cittadini che per i beneficiari elencati 
nell’allegato I, ottimizzando in tal modo i 
fondi dell’UE disponibili per i suoi 
interventi di azione esterna.

Or. fr

Emendamento 19
Jean-François Jalkh, Sylvie Goddyn, Joëlle Mélin

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) rafforzare lo Stato di diritto, la 
democrazia, il rispetto dei diritti umani, dei 
diritti fondamentali e del diritto 
internazionale, la società civile e la 
sicurezza e migliorare la gestione della 

(a) rafforzare lo Stato di diritto, la 
democrazia, il rispetto dei diritti umani, dei 
diritti fondamentali e del diritto 
internazionale, la società civile e la 
sicurezza e migliorare la gestione 
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migrazione, ivi compresa la gestione delle 
frontiere;

dell'immigrazione, ivi compresa la 
protezione delle frontiere e la migrazione 
di ritorno di coloro la cui domanda d'asilo 
è stata respinta;

Or. fr

Emendamento 20
Marijana Petir

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) rafforzare lo Stato di diritto, la 
democrazia, il rispetto dei diritti umani, dei 
diritti fondamentali e del diritto 
internazionale, la società civile e la 
sicurezza e migliorare la gestione della 
migrazione, ivi compresa la gestione delle 
frontiere;

(a) rafforzare lo Stato di diritto, la 
democrazia, il rispetto dei diritti umani, 
compresi i diritti delle persone che 
appartengono a minoranze, dei diritti 
fondamentali e del diritto internazionale, la 
società civile e la sicurezza e migliorare la 
gestione della migrazione, ivi compresa la 
gestione delle frontiere;

Or. hr

Emendamento 21
Jean-François Jalkh, Sylvie Goddyn, Joëlle Mélin

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) rafforzare lo sviluppo economico e 
sociale, anche aumentando la connettività e 
lo sviluppo regionale, lo sviluppo agricolo 
e rurale e le politiche sociali e 
occupazionali, rafforzare la tutela 
dell’ambiente, aumentare la resilienza ai 
cambiamenti climatici, accelerare la 
transizione verso un’economia a basse 
emissioni di carbonio e sviluppare 
l’economia e la società digitali;

(d) rafforzare lo sviluppo economico e 
sociale, anche aumentando la connettività e 
lo sviluppo regionale, lo sviluppo agricolo 
e rurale, senza pressione concorrenziale 
nei confronti degli Stati contributori, e le 
politiche sociali e occupazionali, rafforzare 
la tutela dell’ambiente, aumentare la 
resilienza ai cambiamenti climatici, 
accelerare la transizione verso 
un’economia a basse emissioni di carbonio 
e sviluppare l’economia e la società 
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digitali;

Or. fr

Emendamento 22
Jean-François Jalkh, Sylvie Goddyn, Joëlle Mélin

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera e bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(e bis) subordinare l'assegnazione dei 
fondi alla buona gestione, da parte dello 
Stato beneficiario, delle sue frontiere e dei 
flussi migratori che transitano nel suo 
territorio.

Or. fr

Emendamento 23
Marijana Petir

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 2 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Tali strategie e politiche settoriali devono 
essere oggetto di adeguate valutazioni 
d'impatto sulla natura e l'ambiente.

Le strategie e le politiche settoriali, basate 
su procedure di valutazione che 
comportano consultazioni pubbliche, 
dovrebbero includere opportune 
raccomandazioni per ridurre il potenziale 
impatto negativo sull'ambiente e sulla 
natura che potrebbe derivare dalla loro 
attuazione, compresa la procedura 
transfrontaliera se si ritiene che tale 
impatto possa verificarsi al di là delle 
frontiere nazionali, e prevedere un 
monitoraggio adeguato sulla base delle 
esigenze individuate.
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La procedura transfrontaliera deve 
comprendere la messa in atto di una 
procedura di valutazione d'impatto, 
nonché consultazioni pubbliche nel paese 
vicino interessato, al fine di ridurre al 
minimo l'incidenza dell'attuazione di 
siffatte strategie o politiche settoriali 
sull'ambiente e sulla natura.

La durata delle consultazioni pubbliche 
non può essere inferiore a 30 giorni.

Or. hr

Emendamento 24
Marijana Petir

Proposta di regolamento
Allegato II – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) garantire e promuovere da subito il 
corretto funzionamento delle istituzioni 
necessario per assicurare lo Stato di diritto. 
Gli interventi in tale settore mirano a: 
istituire sistemi giudiziari indipendenti, 
responsabili ed efficienti che prevedano 
sistemi di assunzione, valutazione e 
promozione trasparenti e basati sul merito, 
promuovere la cooperazione giudiziaria e 
procedure disciplinari efficaci in caso di 
infrazioni; assicurare la creazione di solidi 
sistemi di protezione delle frontiere, 
gestire i flussi di migrazione e fornire 
asilo ai bisognosi; sviluppare strumenti 
efficaci per prevenire e combattere la 
criminalità organizzata, la tratta degli 
esseri umani, il traffico di migranti, il 
riciclaggio di denaro, il finanziamento del 
terrorismo e la corruzione; promuovere e 
tutelare i diritti umani, i diritti delle 
persone appartenenti a minoranze, 
compresi i rom e le persone lesbiche, gay, 
bisessuali, transgender e intersessuali, e le 
libertà fondamentali, compresa la libertà 
dei mezzi di comunicazione e la protezione 

(a) garantire e promuovere da subito il 
corretto funzionamento delle istituzioni 
necessario per assicurare lo Stato di diritto.
Gli interventi in tale settore mirano a: 
istituire sistemi giudiziari indipendenti, 
responsabili ed efficienti che prevedano 
sistemi di assunzione, valutazione e 
promozione trasparenti e basati sul merito, 
promuovere la cooperazione giudiziaria e 
procedure disciplinari efficaci in caso di 
infrazioni; promuovere e tutelare i diritti 
umani, i diritti delle persone appartenenti a 
minoranze, compresi i rom e le persone 
lesbiche, gay, bisessuali, transgender e 
intersessuali, e le libertà fondamentali, 
compresa la libertà dei mezzi di 
comunicazione e la protezione dei dati; 
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dei dati;

Or. hr

Emendamento 25
Jean-François Jalkh, Sylvie Goddyn, Joëlle Mélin

Proposta di regolamento
Allegato II – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) garantire e promuovere da subito il 
corretto funzionamento delle istituzioni 
necessario per assicurare lo Stato di diritto. 
Gli interventi in tale settore mirano a: 
istituire sistemi giudiziari indipendenti, 
responsabili ed efficienti che prevedano 
sistemi di assunzione, valutazione e 
promozione trasparenti e basati sul merito, 
promuovere la cooperazione giudiziaria e 
procedure disciplinari efficaci in caso di 
infrazioni; assicurare la creazione di solidi 
sistemi di protezione delle frontiere, gestire 
i flussi di migrazione e fornire asilo ai 
bisognosi; sviluppare strumenti efficaci per 
prevenire e combattere la criminalità 
organizzata, la tratta degli esseri umani, il 
traffico di migranti, il riciclaggio di denaro, 
il finanziamento del terrorismo e la 
corruzione; promuovere e tutelare i diritti 
umani, i diritti delle persone appartenenti 
a minoranze, compresi i rom e le persone 
lesbiche, gay, bisessuali, transgender e 
intersessuali, e le libertà fondamentali, 
compresa la libertà dei mezzi di 
comunicazione e la protezione dei dati;

(a) garantire e promuovere da subito il 
corretto funzionamento delle istituzioni 
necessario per assicurare lo Stato di diritto. 
Gli interventi in tale settore mirano a: 
istituire sistemi giudiziari indipendenti, 
responsabili ed efficienti che prevedano 
sistemi di assunzione, valutazione e 
promozione trasparenti e basati sul merito, 
promuovere la cooperazione giudiziaria e 
procedure disciplinari efficaci in caso di 
infrazioni; assicurare la creazione di solidi 
sistemi di protezione delle frontiere, gestire 
i flussi di migrazione e fornire asilo alle 
persone previa analisi approfondita della 
loro domanda; sviluppare strumenti 
efficaci per prevenire e combattere la 
criminalità organizzata, la tratta degli 
esseri umani, il traffico di migranti, il 
riciclaggio di denaro, il finanziamento del 
terrorismo e la corruzione; promuovere i 
diritti dei cittadini, la lotta contro la 
pratica dell'escissione, la protezione degli 
animali da produzione e le libertà 
fondamentali, compresa la libertà dei 
mezzi di comunicazione e la protezione dei 
dati; 

Or. fr

Emendamento 26
Marijana Petir

Proposta di regolamento
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Allegato II – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(a bis) rafforzare la capacità di affrontare 
le sfide in materia di sicurezza e 
migrazione, segnatamente attraverso: 
l'istituzione di un solido sistema di 
protezione delle frontiere, la prevenzione 
e la lotta contro i fenomeni della 
migrazione illegale, una politica efficace 
di rimpatrio e di riammissione, la 
concessione dell'asilo agli aventi diritto, 
lo sviluppo di strumenti efficaci di lotta 
alla criminalità organizzata, la tratta di 
esseri umani, il traffico di migranti, il 
riciclaggio, il finanziamento del 
terrorismo così come la lotta alla 
corruzione e il rafforzamento della 
cooperazione con l'Unione per combattere 
il terrorismo, la radicalizzazione e le 
minacce ibride;

Or. hr

Emendamento 27
Jean-François Jalkh, Sylvie Goddyn, Joëlle Mélin

Proposta di regolamento
Allegato II – lettera h

Testo della Commissione Emendamento

(h) promuovere l’occupazione di 
qualità e l’accesso al mercato del lavoro. 
Gli interventi in tale settore mirano a: 
contrastare gli elevati tassi di 
disoccupazione e inattività, sostenendo 
l’integrazione sostenibile nel mercato del 
lavoro, soprattutto per quanto riguarda i 
giovani (in particolare quelli che non 
lavorano e non frequentano corsi di 
istruzione o di formazione (NEET)), le 
donne, i disoccupati di lungo periodo e 
tutti i gruppi sottorappresentati. Saranno 
adottate misure in grado di incentivare la 
creazione di posti di lavoro di qualità e 

(h) promuovere l’occupazione di 
qualità e l’accesso al mercato del lavoro. 
Gli interventi in tale settore mirano a: 
contrastare gli elevati tassi di 
disoccupazione e inattività, sostenendo 
l’integrazione sostenibile nel mercato del 
lavoro, soprattutto per quanto riguarda i 
giovani (in particolare quelli che non 
lavorano e non frequentano corsi di 
istruzione o di formazione (NEET)) e i 
disoccupati di lungo periodo. Saranno 
adottate misure in grado di incentivare la 
creazione di posti di lavoro di qualità e 
sostenere l’applicazione efficace delle 
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sostenere l’applicazione efficace delle 
norme e delle disposizioni in materia di 
diritto del lavoro su tutto il territorio 
nazionale. Altri settori chiave di intervento 
sono il sostegno all'uguaglianza di genere, 
la promozione dell'occupabilità e della 
produttività, l'adeguamento dei lavoratori e 
delle imprese al cambiamento, 
l'instaurazione di un dialogo sociale 
sostenibile e la modernizzazione e il 
potenziamento delle istituzioni del mercato 
del lavoro, quali i servizi pubblici per 
l'impiego e gli ispettorati del lavoro;

norme e delle disposizioni in materia di 
diritto del lavoro su tutto il territorio 
nazionale. Altri settori chiave di intervento 
sono il sostegno alla promozione 
dell'occupabilità e della produttività, 
l'adeguamento dei lavoratori e delle 
imprese al cambiamento, l'instaurazione di 
un dialogo sociale sostenibile e la 
modernizzazione e il potenziamento delle 
istituzioni del mercato del lavoro, quali i 
servizi pubblici per l'impiego e gli 
ispettorati del lavoro;

Or. fr

Emendamento 28
Jean-François Jalkh, Sylvie Goddyn, Joëlle Mélin

Proposta di regolamento
Allegato II – lettera i

Testo della Commissione Emendamento

(i) promuovere la protezione e 
l'inclusione sociale e la lotta contro la 
povertà. Gli interventi in tale settore 
mirano a modernizzare i regimi di 
previdenza sociale per fornire una 
protezione efficace, efficiente e adeguata in 
tutte le fasi della vita della persona, 
stimolare l’inclusione sociale, promuovere 
le pari opportunità e affrontare il problema 
delle disuguaglianze e della povertà. Gli 
interventi in tale settore mirano inoltre a 
integrare le comunità emarginate quali i 
rom; combattere le discriminazioni fondate 
sul sesso, sulla razza o sull'origine etnica, 
sulla religione o sul credo, sulla disabilità, 
sull'età o sull'orientamento sessuale; 
migliorare l’accesso a servizi 
economicamente abbordabili, sostenibili e 
di alta qualità, ad esempio per quanto 
riguarda l'istruzione e l'assistenza della 
prima infanzia, gli alloggi, l’assistenza 
sanitaria, i servizi sociali essenziali e 
l'assistenza a lungo termine, anche 

(i) promuovere la protezione e 
l'inclusione sociale e la lotta contro la 
povertà. Gli interventi in tale settore 
mirano a modernizzare i regimi di 
previdenza sociale per fornire una 
protezione efficace, efficiente e adeguata in 
tutte le fasi della vita della persona, 
stimolare l’inclusione sociale, promuovere 
le pari opportunità e affrontare il problema 
delle disuguaglianze e della povertà. Gli 
interventi in tale settore mirano inoltre a 
combattere le discriminazioni fondate sul 
sesso, sulla razza o sull'origine etnica, sulla 
religione o sul credo, sulla disabilità, 
sull'età o sull'orientamento sessuale;
migliorare l’accesso a servizi 
economicamente abbordabili, sostenibili e 
di alta qualità, ad esempio per quanto 
riguarda l'istruzione e l'assistenza della 
prima infanzia, gli alloggi, l’assistenza 
sanitaria, i servizi sociali essenziali e 
l'assistenza a lungo termine, anche 
mediante la modernizzazione dei sistemi di 
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mediante la modernizzazione dei sistemi di 
previdenza sociale;

previdenza sociale;

Or. fr

Emendamento 29
Marijana Petir

Proposta di regolamento
Allegato II – lettera i

Testo della Commissione Emendamento

(i) promuovere la protezione e 
l'inclusione sociale e la lotta contro la 
povertà. Gli interventi in tale settore 
mirano a modernizzare i regimi di 
previdenza sociale per fornire una 
protezione efficace, efficiente e adeguata in 
tutte le fasi della vita della persona, 
stimolare l’inclusione sociale, promuovere 
le pari opportunità e affrontare il problema 
delle disuguaglianze e della povertà. Gli 
interventi in tale settore mirano inoltre a 
integrare le comunità emarginate quali i 
rom; combattere le discriminazioni fondate 
sul sesso, sulla razza o sull'origine etnica, 
sulla religione o sul credo, sulla disabilità, 
sull'età o sull'orientamento sessuale; 
migliorare l’accesso a servizi 
economicamente abbordabili, sostenibili e 
di alta qualità, ad esempio per quanto 
riguarda l'istruzione e l'assistenza della 
prima infanzia, gli alloggi, l’assistenza
sanitaria, i servizi sociali essenziali e 
l'assistenza a lungo termine, anche 
mediante la modernizzazione dei sistemi di 
previdenza sociale;

(i) promuovere la protezione e 
l'inclusione sociale, in particolare delle 
minoranze, e la lotta contro la povertà. Gli 
interventi in tale settore mirano a 
modernizzare i regimi di previdenza 
sociale per fornire una protezione efficace, 
efficiente e adeguata in tutte le fasi della 
vita della persona, stimolare l’inclusione 
sociale, promuovere le pari opportunità e 
affrontare il problema delle disuguaglianze 
e della povertà. Gli interventi in tale settore 
mirano inoltre a integrare le comunità 
emarginate quali i rom; combattere le 
discriminazioni fondate sul sesso, sulla 
razza o sull'origine etnica, sulla religione o 
sul credo, sulla disabilità, sull'età o 
sull'orientamento sessuale; migliorare 
l’accesso a servizi economicamente 
abbordabili, sostenibili e di alta qualità, ad 
esempio per quanto riguarda l'istruzione e 
l'assistenza della prima infanzia, gli 
alloggi, l’assistenza sanitaria, i servizi 
sociali essenziali e l'assistenza a lungo 
termine, anche mediante la 
modernizzazione dei sistemi di previdenza 
sociale;

Or. hr

Emendamento 30
Jean-François Jalkh, Sylvie Goddyn, Joëlle Mélin
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Proposta di regolamento
Allegato II – lettera p

Testo della Commissione Emendamento

(p) incrementare la capacità del settore 
agroalimentare e della pesca di far fronte 
alle pressioni concorrenziali e alle forze di 
mercato nonché di allinearsi gradualmente 
alle norme e agli standard dell'Unione, 
perseguendo al contempo obiettivi 
economici, sociali e ambientali nel quadro 
di un equilibrato processo di sviluppo 
territoriale delle zone rurali e delle zone 
costiere.

(p) incrementare la capacità del settore 
agroalimentare e della pesca di far fronte 
alle pressioni concorrenziali che possono 
provenire dagli Stati beneficiari dell'IPA 
III e contro le quali bisogna premunirsi, e 
alle forze di mercato nonché di allinearsi 
gradualmente alle norme e agli standard 
dell'Unione, perseguendo al contempo 
obiettivi economici, sociali e ambientali 
nel quadro di un equilibrato processo di 
sviluppo territoriale delle zone rurali e 
delle zone costiere.

Or. fr

Emendamento 31
Jean-François Jalkh, Sylvie Goddyn, Joëlle Mélin

Proposta di regolamento
Allegato III – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) promuovere l'occupazione, la 
mobilità professionale e l'inclusione sociale 
e culturale transfrontaliera mediante, tra 
l'altro: l'integrazione dei mercati del lavoro 
transfrontalieri, inclusa la mobilità 
transfrontaliera; iniziative locali congiunte 
per l'occupazione; servizi di informazione e 
consulenza e attività di formazione 
congiunta; la parità di genere, le pari 
opportunità; l'integrazione delle comunità 
di immigranti e di gruppi vulnerabili; 
investimenti nei servizi pubblici per 
l'impiego; investimenti a sostegno dei 
servizi sanitari e sociali pubblici;

(a) promuovere l'occupazione, la 
mobilità professionale e l'inclusione sociale 
e culturale transfrontaliera mediante, tra 
l'altro: l'integrazione dei mercati del lavoro, 
inclusa la mobilità transfrontaliera dei 
cittadini europei; iniziative locali 
congiunte per l'occupazione; servizi di 
informazione e consulenza e attività di 
formazione congiunta; la parità di genere, 
le pari opportunità; investimenti nei servizi 
pubblici per l'impiego; investimenti a 
sostegno dei servizi sanitari e sociali 
pubblici;

Or. fr
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Emendamento 32
Jean-François Jalkh, Sylvie Goddyn, Joëlle Mélin

Proposta di regolamento
Allegato IV – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Se opportuno, gli indicatori sono 
disaggregati in base al sesso.

soppresso

Or. fr
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